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	COMUNE di FONTANIVA
Provincia di Padova
Piazza Umberto I, c.n. 1 - 35014 – Fontaniva (PD)
Partita IVA: 01545800284 - Codice Fiscale: 81000430280
http://www.comune.fontaniva.pd.it/hh/index.php - p.e.c.: fontaniva.pd@cert.ip-veneto.net 



	
	All’	Ufficio Lavori Pubblici 
Piazza Umberto I, c.n. 1
35014 – Fontaniva (PD)

	
	All’	Ufficio Polizia Locale
Piazza Umberto I, c.n. 4
35014 – Fontaniva (PD)



	COMUNICAZIONE UNICA
(per enti gestori di pubblici servizi)
per la MANOMISSIONE del SUOLO PUBBLICO & RICHIESTA MODIFICA TEMPORANEA alla CIRCOLAZIONE STRADALE - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (D.P.R. 445/2000 e del D.P.R. 207/2010)


il RICHIEDENTE:
	Cognome e Nome:
	

	nato a:
	
	il:
	

	in qualità di:
	

	giusta nomina con:
	

	in nome e per conto della Società:
	


per l’INTERVENTO da ESEGUIRSI:
	Via/P.za:
	
	Civico n°
	

	Concessione Annuale nr.:
	
	del:
	


COMUNICA
l’esecuzione degli interventi sotto descritti, non prima di 15 gg. a partire dalla data di presentazione della presente comunicazione, conformemente a quanto riportato negli elaborati grafici allegati alla presente e dichiara di accettare tutte le condizioni che il Comune di Fontaniva sottoporrà all’interessato.
Data, ………………………..……….
Timbro & Firma del richiedente

……………………………………….
[bookmark: _GoBack]
QUADRO “A” - All’Ufficio Lavori pubblici
	Tipologia intervento

	
	1. posa in opera di una condotta di ………………………………………………………………………. in parallelismo per ml ……………………………. e relativi n° ……………………….. allacciamenti;
2. allacciamento alla rete idrica, per ml …………………………………………………………………..
3. allacciamento alla rete fognaria, per ml ………………………………………………………………..
4. allacciamento alla rete di gas-metano, per ml ……………………………..…………………………...
5. allacciamento alla linea elettrica ml ……………………………………………………………………
6. allacciamento alla rete telefonica ml …………………………………………………………………..
7. attraversamento aereo di una condotta elettrica ml ……………………………………………………
8. attraversamento aereo di una condotta telefonica ml ………………………………………………….
9. altro …………………………………………………………………………………………………..
ricadenti in Comune di Fontaniva lungo la Strada, via ………………………………………………………

	ALLEGATI: vedi pag. 3



QUADRO “B” - All’Ufficio Polizia Locale[footnoteRef:1] (modifica temporanea alla circolazione stradale) [1:  Il provvedimento finale (ordinanza) sarà emesso solo a seguito del nulla-osta da parte dell’ufficio lavori pubblici] 

	Istanza per l’emissione di Ordinanza per:

	
	n. 1 - sospensione della circolazione stradale dal ……………………………. al ………………………………. per intervento al/ai punto/i ………………….… precedente Quadro, ex artt. 5, 6, 7 del D. Lgs. n° 285/1992

	
	n. 2 - istituzione del senso unico alternato dal ……………………………. al …………………………………. per intervento al/ai punto/i …………….………… precedente Quadro, ex art. 7 del D. Lgs. n° 285/1992

	ALLEGATI: vedi pag. 3



QUADRO “C” – Quadro riservato all’Ufficio Lavori pubblici
	Nulla-osta ad eseguire l’intervento sopra specificato, ex art. 1, paragrafo D), punto 16), del Regolamento M.S.P. (enti gestori servizi). All’uopo, si esprimono le seguenti osservazioni:

	
	……………………………………………………………………………….……………………….…………………………………………………………………………………….………………………….……………………………………………………………………………………….……………………….……………………………………………………………………………………….………………………….………………………………………………………………………………….…………………………….……………………………………..………………………………………………………………………………………………………………..………………..………………………...……………………………………………………………………………………….………………..……………………………………………
A Fontaniva (PD), lì ……………………….. - Il Tecnico U.T.C.: ……………………………………………



ALLEGATI:
(vedi artt. 1 e 4 del Regolamento M.S.P.)
	
	Copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000);

	
	Copia fotostatica non autenticata della nomina quale responsabile di settore o delega a rappresentare la società istante;

	
	Attestato versamento oneri di istruttoria di € 100 effettuati presso la tesoreria comunale o tramite conto corrente postale nr. …………… intestato al comune di Fontaniva – Servizio di Tesoreria o per via telematica;

	
	Nulla osta dell’Ente proprietario della strada, per lavori da eseguirsi su tratti di strade statali, regionali o provinciali ricadenti entro i limiti del centro abitato;

	
	n° 1 copia planimetria catastale o aerofotogrammetria scala 1:2000 con evidenziata la traccia dell’intervento, sezioni trasversali quotate scala 1:100 dell’intero corpo stradale in punti caratteristici in corrispondenza dell’area di intervento con evidenziata la quota di posa del sottoservizio rispetto al piano viabile, particolari costruttivi in scala adeguata nel caso di attraversamento di manufatti stradali, documentazione fotografica;

	
	n° 1 “tavola sinottica delle interferenze” che indichi l’eventuale presenza di eventuali interferenze con manufatti e/o alberature esistenti e/o canalizzazioni e/o manufatti di altri pubblici servizi (es. linee telefoniche, elettriche, gas, pubblica illuminazione, fibra ottica, fognatura, acquedotto, ecc.);

	
	n° 1 planimetria 1:2000 (estratto di mappa catastale o aerofotogrammetria) - con riferimenti toponomastici del tratto interessato dalla modifica della circolazione stradale. In caso di sospensione della circolazione stradale il percorso alternativo concordato con il Comando di Polizia Locale;

	
	n° 1 planimetria 1:2000 (estratto di mappa catastale o aerofotogrammetria) - con riferimenti toponomastici del tratto interessato dalla modifica della circolazione stradale;

	
	n° 1 planimetria in scala non inferiore a 1:2000 - con individuato il percorso di gara, indicazione della data e delle caratteristiche salienti della competizione che verrà svolta, dichiarazione di assunzione in proprio da parte dei richiedenti di tutti gli adempimenti previsti dalle leggi vigenti per tali tipi di competizioni;

	
	Per le occupazioni temporanee di aree pubbliche:
n° 1 planimetria catastale 1:2000, ingrandimento scala 1:200 o 1:100 con evidenziata la superficie di occupazione con relativa metratura e la giornata in giorni dell’occupazione, breve relazione tecnica;
Per le installazioni di specchi:
n° 1 planimetria catastale 1:2000, ingrandimento scala 1:200 o 1:100 con evidenziato il sito di posa, breve relazione tecnica;

	
	Rilievo fotografico, con planimetria coni di ripresa;

	
	


	
	


	
	




INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE SULLA TUTELA DEI DATI PERSONALI
In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196, i dati raccolti saranno utilizzati al solo fine dell’istruttoria e del rilascio del provvedimento di cui trattasi. Il trattamento dei dati verrà effettuato con le modalità e le forme previste dal citato Decreto Legislativo dal vigente Regolamento dell’Ente sul trattamento dei dati personali. In ogni momento potranno essere esercitati i diritti riconosciuti all’interessato ai sensi dell’art. 7 e seguenti del Decreto Legislativo 30.06.2003, n. 196.
PRESCRIZIONI 
(estratto art. 2 Regolamento M.S.P.)
Esecuzione dei lavori, manutenzione opere e atti vietati
Entro il termine di tre mesi, dalla data dell’autorizzazione/concessione, è fatto obbligo previo avviso (v. Modello “D”), dell’inizio dei lavori di costruzione o di manutenzione. L’avviso va presentato almeno 7 (sette) giorni prima dell’inizio lavori.
Nel caso, entro tale termine, i lavori non siano iniziati l’autorizzazione/concessione dovrà ritenersi decaduta. Prima della scadenza del termine suddetto, l’interessato potrà comunque presentare istanza motivata diretta ad ottenere la proroga per un massimo di 30 giorni (v. Modello “E”).
Il provvedimento iniziale, in ogni caso, manterrà invariato il termine indicato di ultimazione dei lavori, che non potrà essere superiore a sei o dodici mesi dal rilascio del provvedimento stesso, ai sensi del punto 8.A/B), dell’art. 1 precedente.
Durante l’esecuzione dei lavori, i funzionari incaricati dell’Ufficio tecnico avranno sempre libero accesso al cantiere, sia per controllare che vengano osservate tutte le condizioni della concessione, sia per fornire disposizioni e prescrizioni all'atto dell'esecuzione dei lavori.
Il cantiere dovrà essere dotato di adeguata segnaletica nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 31 del Regolamento di esecuzione del Codice stradale, nonché di quelle di cui al Capo I, del Titolo IV, del D: Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Cantieri temporanei o mobili).
Le opere da eseguirsi, una volta ultimate, non devono recare danno permanente al piano viabile e sue pertinenze, né aggravio all’Ente proprietario al fine della manutenzione stradale ordinaria e straordinaria.
La manutenzione delle opere eseguite e del corpo stradale e sue pertinenze, è sempre a carico dell’utente per l’intera durata della concessione o autorizzazione.
L’Ufficio tecnico, può prescrivere l’esecuzione delle opere necessarie nell’interesse del transito e della proprietà stradale.
L’inosservanza di tali prescrizioni comporta la revoca della concessione o autorizzazione oltre alla sanzione accessoria del ripristino dei luoghi secondo le norme del Capo I, Sezione II, del Titolo VI del Codice della strada. L’Ente proprietario è comunque sollevato da ogni responsabilità civile e penale per danni che dovessero derivarne ai terzi durante l’esecuzione dei lavori e per mancata osservanza delle prescrizioni impartite al fine della manutenzione.
In caso di inadempimento, le spese occorrenti verranno addebitate al concessionario e riscosse nei termini e con le modalità previsti dall’art. 68 del D.P.R. n. 43/1988 e s.m.i..
Attraversamenti ed occupazioni stradali in generale.
1. Gli attraversamenti e le occupazioni di strade possono essere realizzati mediante strutture sopraelevate o in sotterraneo. Essi si distinguono in:
a) attraversamenti trasversali, se interessano in tutto o in parte la sezione della sede stradale e delle fasce di rispetto;
b) occupazioni longitudinali, se seguono parallelamente l’asse della strada entro i confini della sede stradale e delle fasce di rispetto;
c) misti, se si verificano entrambe le condizioni precedenti.
2. La soluzione tecnica prescelta per la realizzazione degli attraversamenti e delle occupazioni deve tenere conto della sicurezza e fluidità della circolazione sia durante l’esecuzione dei lavori che durante l’uso dell’impianto oggetto dell’attraversamento e dell’occupazione medesimi, nonché della possibilità di ampliamento della sede stradale. In ogni caso sono osservate le norme tecniche e di sicurezza previste per ciascun impianto.
Soggetti legittimati alla esecuzione degli attraversamenti.
Al fine dell’ottenimento dell’autorizzazione o concessione per gli attraversamenti stradali e le occupazioni stradali di cui al precedente articolo, possono fare istanza esclusivamente enti e società concessionari di servizi.
Attraversamenti in sotterraneo o con strutture sopraelevate.
Gli attraversamenti stradali in sotterraneo sono posizionati in appositi manufatti o in cunicoli e pozzetti e sono realizzati, in via preferibile, con sistema a spinta degli stessi (spingi tubo), nel corpo stradale e devono essere idonei a proteggere gli impianti in essi collocati ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla circolazione stradale. La deroga all’uso del sistema a spinta è concessa nel caso di comprovata difficoltà derivante dalla conformazione del terreno e/o dal numero e posizione dei sottoservizi preesistenti, che dev’essere dimostrata all’atto della presentazione dell’istanza, attraverso apposita relazione.
I cunicoli, le gallerie di servizi, i pozzetti e gli impianti sono dimensionati e realizzati in modo da consentire la possibilità di effettuare interventi di manutenzione senza che ciò comporti manomissione del corpo stradale o intralcio alla circolazione. I cunicoli, le gallerie ed i pozzetti sono, comunque, realizzati in modo da consentire la collocazione di più servizi in un unico attraversamento. L’accesso all’attraversamento avviene mediante pozzetti collocati, di norma, fuori della fascia di pertinenza stradale e, salvo casi di obbiettiva impossibilità, a mezzo di manufatti che non insistono sulla carreggiata.
La profondità di posa, rispetto al piano stradale, dei sottoservizi in genere e/o manufatti protettivi degli attraversamenti in sotterraneo, misurata dal piano viabile di scorrimento, deve evitare di insistere nelle fasce di profondità comprese tra cm. 60 e 75 nonché tra cm. 85 e 105 ed inoltre oltre i cm. 120 al fine di eliminare o limitare le complanarità con gli impianti comunali.
In caso di attraversamento, mediante manomissione del piano viabile, gli scavi dovranno essere eseguiti su metà carreggiata alla volta.
Subito dopo la posa delle condutture, le stesse, dovranno essere completamente avvolte per uno spessore minimo di cm. 10/15 con sabbia idonea e/o cls. a seconda delle prescrizioni imposte.
Gli attraversamenti trasversali con strutture sopraelevate devono essere realizzati mediante sostegni situati fuori della carreggiata con distanze che consentano futuri ampliamenti e comunque devono essere ubicati ad una distanza dal margine della strada uguale all’altezza del sostegno misurata dal piano di campagna. L’accesso al manufatto di attraversamento deve essere previsto al di fuori della carreggiata.
Negli attraversamenti trasversali sopraelevati il franco, sul piano viabile nel punto più depresso, deve essere maggiore o uguale al franco prescritto della normativa per i ponti stradali compreso il maggior franco di sicurezza e fatte salve le diverse prescrizioni previste dalle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di impianto.
Le occupazioni longitudinali in sotterraneo sono, di norma, realizzate nelle fasce di pertinenza stradale al di fuori della carreggiata, possibilmente alla massima distanza dal margine della stessa, salvo che non vengano adottati sistemi meccanizzati di posa degli impianti e salvo nei tratti attraversanti centri abitati, e sempre che non siano possibili soluzioni alternative. Per la profondità, rispetto al piano stradale, dell’estradosso di manufatti protettivi delle occupazioni longitudinali in sotterraneo che insistono sulla sede stradale, si applicano le disposizioni previste per gli attraversamenti trasversali.
In caso di occupazioni longitudinali mediante manomissione del piano viabile, i cavidotti e condutture, subito dopo la posa, dovranno essere completamente avvolti, con sabbia idonea per uno spessore minimo di cm. 10/15, la restante sezione residua di scavo dovrà essere ritombata mediante la posa di inerte granulare stabilizzato misto a calce idraulica, con dosaggio minimo di Kg. 80 di calce per ogni metro cubo di impasto (È VIETATO UTILIZZARE IL MATERIALE PROVENIENTE DAGLI SCAVI).
Sia negli attraversamenti trasversali che nelle occupazioni longitudinali eseguiti mediante manomissione del piano viabile e sue pertinenze, il materiale di riempimento sarà ben costipato per strati successivi, in modo da evitare in seguito, avvallamenti e deformazioni. Il corpo stradale e sue pertinenze dovranno essere ricostruiti con quelle precise modalità in cui si trovano all’atto della loro manomissione e in conformità dello stato delle tratte stradali contigue, alle quali debbono raccordarsi in modo perfetto. 
Il ripristino della pavimentazione dovrà essere eseguito con strato di conglomerato bituminoso (bynder) granulometria mm. 0/12 e per uno spessore di cm. 10 (dieci) su tutta la traccia di scavo previo spargimento di emulsione bituminosa idonea. Il successivo tappeto di usura, da eseguirsi previo spargimento di emulsione bituminosa idonea non prima di 5 mesi e non oltre 7 mesi dall’intervento, dello spessore di cm. 3 (tre), dovrà essere posto in opera mediante conglomerato bituminoso del tipo chiuso con graniglia di prima categoria granulometria mm. 0/8 con impasto al 6% di bitume puro, PREVIA FRESATURA, perfettamente raccordato con la pavimentazione esistente in modo da ottenere una superficie senza risalti: 
· negli attraversamenti stradali su una fascia di larghezza minima di metri 5 (cinque);
· nei parallelismi su mezza carreggiata o previa prescrizione su tutta la sede stradale.
E’ fatto obbligo di eseguire e ripristinare le segnaletiche sia orizzontale che verticale eventualmente compromesse e/o interessate ai lavori. I lavori di ripristino stradale dovranno essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza dell’Ufficio tecnico comunale, il quale dovrà essere tempestivamente preinformato.
Le occupazioni longitudinali sopraelevate sono, di norma, realizzate nelle fasce di pertinenza stradale ed i sostegni verticali sono ubicati, fatte salve le diverse prescrizioni delle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di impianto, ad un a distanza dal margine della strada uguale all’altezza del sostegno misurata dal piano di campagna più un franco di sicurezza. Si può derogare da tale norma quando le situazioni locali non consentono la realizzazione dell’occupazione sopraelevata longitudinale all’esterno delle pertinenze di servizio. In tale situazione i sostegni verticali sono ubicati, ove possibile, nel rispetto delle distanze e degli eventuali franchi di sicurezza e, in ogni caso, al di fuori della carreggiata.
ESECUZIONE D’UFFICIO
Con riferimento all’art. 1662 del Codice Civile, si stabilisce che nel caso in cui - per negligenza del concessionario o dell’esecutore accertata dall’U.T.C. – il ripristino dello stato dei luoghi non fosse tale da assicurare il compimento delle prescrizioni e delle condizioni indicate nel provvedimento di autorizzazione/concessione, oltre a quanto prescritto nel presente regolamento, e che non sia stato dato corso ai lavori ordinati dall’U.T.C. anche dopo assegnazione di un termine perentorio commisurato all’urgenza dei lavori stessi, il committente o concedente ha diritto di procedere direttamente alla loro esecuzione avvalendosi di un operatore esterno all’amministrazione comunale (es. ditta specializzata in lavori stradali) per il completamento o esecuzione dei lavori secondo la regola dell’arte. La cauzione prestata sarà utilizzata per far fronte agli oneri derivanti dall’esecuzione d’ufficio, previa presentazione di regolare fattura. Nel caso l’importo della suddetta cauzione fosse insufficiente, l’Amministrazione comunale procedere nelle forme di legge al recupero coatto delle somme eccedenti.
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